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Ai responsabili dell'organizzazione delle Nazioni Unite Unadikum : Lasciate che la pioggia porti la vita, 
non il sangue Dalla striscia di Gaza , chiediamo alla comunità internazionale Appello Urgente : Sole 
luminoso sopra la striscia di Gaza , dove qualche freschezza dice che le piogge stanno già per arrivare. 
Entreremo stagione della semina. Tempo di semina a Gaza ? Sì. Gaza è una società vitale, ci sono 
lavoratori, intellettuali, pescatori, professionisti, agricoltori,ecc .., lottano quotidianamente per 
guadagnarsi da vivere. Ma il popolo palestinese sta soffrendo una situazione davvero drammatica, 
come risultato di decisioni politiche, che inizialmente hanno avallato una violenta occupazione. Ora, 
voi, responsabili delle decisioni, state di fatto consentendo di estenderla, tenendo gli occhi chiusi di 
fronte all' impunità arrogante della forza delle armi. Un rifiuto del genere di affrontare la realtà del 
campo si traduce direttamente in questo crimine intollerabile: i contadini vengono uccisi mentre 
lavorano la loro terra. Come sapete , Gaza è una striscia lungo il mare, altamente urbanizzata, avendo 
ospitato maree di rifugiati. Tuttavia Gaza è sempre stata una bellissima zona agricola, e né la 
distruzione quasi completa dei suoi famosi frutteti, né il bombardamento sistematico di strutture e 
case di fronte al mare, è riuscito a eliminare l'attività agricola. Così forte per le sue tradizioni, così 
necessaria per l'alimentazione di Gaza. Educativa per le nuove generazioni, fornitrice di cibo fresco 
per la popolazione di Gaza, esemplificatrice della dignità di coloro che vivono attraverso lo 
svolgimento del loro lavoro quotidiano : gli agricoltori di Gaza sono i precursori della pace. E, tuttavia, 
i contadini di Gaza sono intrappolati dai proiettili. La barriera di sicurezza , un elemento altamente 
tecnologico , è irto di torri dotate di armi automatiche controllate da un quartier generale a distanza. 
Jeep e carri armati continuamente corrono lungo la recinzione. Da queste torri e da questi veicoli 
vengono continuamente sparati proiettili sui contadini che lavoravano le loro terre. Enormi bulldozer 
entrano terra palestinese e distruggono il raccolto in crescita. Una realtà orribile che l'umanità 
potrebbe aspettarsi nei nostri giorni ha ristabilito un incubo obsoleto, il cui nome è occupazione, e 
nonostante molte dichiarazioni della comunità internazionale continua a diffondersi, distruggendo le 
terre palestinesi. Essa porta con se questo mostro : l'impunità delle forze israeliane. Niente - ma la 
volontà di diffondere il terrore, sul campo della responsabilità della popolazione civile - può 
giustificare lo sparare a un contadino che lavora la sua terra. Niente - ma l'impunità comporta 
copertura, vagamente rivestito dalle menzogne ripetute, come ad esempio l'automatico « mette in 
pericolo la linea di confine ». Poniamo fine a questa impunità! Questa è il nostro appello per voi 
Appello per la Comunità Internazionale: Gaza 2013 tempo di semina : zero morti, zero, feriti. 
Manteniamo al sicuro i contadini! Rispettabili responsabili dell'organizzazione delle nazioni Unite, voi 
siete in grado di imporre la sicurezza per i lavoratori a Gaza nel campo dell'agricoltura, e pertanto voi 
avete le seguenti responsabilità: -far rispettare il divieto di sparare sui contadini nelle loro zone di 
coltivazione -tutelare l'agricoltura familiare in tutta la Striscia di Gaza, e soprattutto lungo la barriera 
(1/3 dei terreni agricoli di Gaza) - esigere rispetto e protezione sulla società civile di Gaza. 


